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freddure che l ’obbligò  a letto per quasi quattro  settim ane.1 A ppen a  
il j.'i aprile potè di nuovo presiedere a lla  congregazione della  P ro -  
Muanda.2 L ’am basciatore veneto aveva  diffuso delle notizie assai 
.-favorevoli sullo stato d i salute del papa; questi perciò a i p rim i di 
maggio passò ostentativam ente presso il palazzo di S. M arco ove a b i­
tava l'ambasciatore per recarsi a  piedi a l Q u irinale .3 L a  dom enica  
Manente si recò a v illa  Ludov isi.4 Le  udienze furono riprese5 e in  
tutte le funzioni com pariva il papa. I l  giorno d e ll’Ascensione, 

ma'"’io, egli assistette a lla  festa in S. P ietro ; ritornando a l Q u i­
rinali lece una sosta a lla  Chiesa N u o v a  per pregare innanzi a lla  
tomlia ili san Filippo N eri, di cui cadeva la  festa il giorno seguente.6 
Anche durante il giugno il papa stava  cosi bene che A nton io  Pos- 
seviim in una lettera del 24 giugno scriveva: « I l  papa sta bene et 
•love prima l’era lim itata la  v ita  a mesi, oggi g li si conta ad  anni » .7 
Ma ben presto il papa  dovette di nuovo guardare  il letto; da  principio  
impaitì ancora udienze e p rovv ide  ag li affari in  corso,8 m a la  sua  
litiasi congiunta a forte febbre9 peggiorò talm ente e con tale rap i­
dità ( he il malato stesso lasciò cadere ogn i speranza d i guarigione.
I -'li respinse il suggerim ento dei card inali Ludovisi, Sauri, I>an- 
dini e Capponi di fare ancora una nom ina di card inali e rivolse  
"ramai tutti i suoi pensieri a ll ’eternità, a lla  quale si p reparò  col 
ricevere ripetutamente i Sacram enti della  penitenza e d e ll’a ltare .10
I -li moriva la sera de ll’8 luglio a  settan tan n i d ’età. L a  sua salm a  
' enne trasportata dal Quirinale a l V aticano e poi esposta in  S. P ietro  
n«'lla cappella gregoriana.11 F u  seppellito p rim a nella chiesa di

1 \ edi gli * Avvisi 29 marzo e 22 aprile 1623, ibid. Cfr. la * relazione 
P. Savelli a Ferdinando I I  in data, Roma 1623 aprile 15, A r c h i v i o  

 ̂i a t o i n V  i e il n a e lo scritto dell’ambasciatore mediceo del 23 aprile 
in Gr o t t a n e ll i, Ducato di Castro 33.

; * Avviso 26 aprile 1623, loc. cit.
Avviso 6 maggio 1623, loc. cit.

1 * Avviso 10 maggio 1623, loc. cit.
1 i r. la relazione in Rev. hist. L X X V  31.
\ edi * Avviso del 27 maggio 1623, loc. cit.
Lettera di A . P ossevino in data, Roma 1623 giugno 24, A r c h i v i o  

' o n z a g a i n  M a n t o v a .
'  Avviso 1° luglio 1623, loc. cit. . .
'od i la relazione in P e t r u c e l l i  I I I  46. Cfr. anche Gualino, La litio»i 

1 /'1" V, Roma 1925, 28. Sui medici di Gregorio X V , Vincenzo Alsario Croce 
ì  ' ' lov Maria Castellani, vedi Renazzi I I  92 s., e l ’aggiunta manoscritta nel- 
•1 templare della B i b l i o t e c a  C a s a n a t e n s e  i n  R o m a .

\ edi la lettera di Vincenzo Agnelli Soardi in data, Roma 1623 luglio 8, 
A T c 1, i v i o G o n z a.g a in  M a n t o v a ;  Accaris ius * V ita Gregorii X V

111 C. 20, A r c h i v i o  B o n c o m p a g n i  i n  R o m a .  Cfr. Ciaconius 
e Gro ttaneix i 34.
 ̂edi G atticu s  I 458; * Avviso 12 luglio 1623, loc. cit. * Relazione ili 

Avelli a Ferdinando I I  dell’8 luglio 1623, A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n
’  l e  n n a  .


